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La tessera di Tuttinbici costa 18
euro (13 euro familiare e 5 euro
junior) ed è comprensiva di
assicurazione RCT 24/24 h per
chi va in bici; dà diritto a
partecipare a tutte le iniziative ed
a ricevere, ogni 2 mesi, la nuova
rivista BC, della Fiab.
A tutti i soci 2012 lucine a led per
la bici in omaggio.
La sede di via Zandonai, 15 è
aperta il martedì dalle 17,30 alle
19 ed il venerdì dalle 21 alle 23.
info www.tuttinbici.org

Mercoledì 15 febbraio, sempre alle 21,
nella Sala Zavattini presso la
Circoscrizione Ovest di via Fratelli
Cervi 70, inizierà la rassegna di
proiezioni di viaggi in bici in Italia e
nel mondo. La bicicletta ti dà
sensazioni particolari. una persona si
sente immersa nel paesaggio, sente gli
odori, i profumi, il freddo, il caldo, il
vento. Insomma è un’avventura
nell’avventura una escursione sulla
due ruote. La prima proiezione porterà
i visitatori al Cammino di San
Francesco: dal santuario della Verna
alla valle Santa di Rieti,
attraversando Toscana, Umbria e
Lazio. Poi si va in Patagonia.

Mercoledì 15 febbraio alle 21,
nella Sala Zavattini presso la
Circoscrizione Ovest di via
Fratelli Cervi 70, si svolge la
presentazione del programma di
cicloescursioni e di attività di
Tuttinbici nell’anno 2012.
Come negli anni precedenti le
cicloescursioni saranno tante e
per tutti i “tipi di gambe” come
tante le altre attività in favore
dell’uso della bici come la scuola
per adulti, laboratori nelle scuole,
campagne per la sicurezza.
Ospite della serata sarà Claudio
Pedroni che presenterà la guida
“Ciclovia del Po”di cui è
coautore con Antenore Vicari,
una ciclovia di 700 chilometri che
segue il grande fiume dalle
sorgenti fino al mare e che dopo
il Danubio e la Drava si candida
a diventare la prossima meta per
il mercato cicloturistico italiano
ed estero.
L’ingresso è libero e al termine è
previsto un rinfresco.

Lungo il Po c’è una ciclovia
di ben 700 chilometri

Proiezioni di viaggi
in Toscana e Patagonia

Con la tessera Tuttinbici
lucine e led gratis
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LE AREE antistanti le
scuole dell’infanzia,
primarie, E secondarie sono
spesso teatro di scene
terrificanti che
periodicamente trovano
spazio nelle cronache
cittadine, come nelle scorse
settimane è accaduto alla
“Fontanesi” di via Kennedy.
Poche scuole sono immuni,
perchè nonostante
coraggiosi tentativi di
bicibus e di pedibus, sono
ancora troppi gli
accompagnamenti in
automobile.
E siccome le auto sono
sempre più grandi e gli spazi
sempre più piccoli e la
maleducazione ed il non
rispetto delle regole sempre
più dilaganti, ecco i
parcheggi selvaggi, in doppia
fila, coi lampeggianti in
funzione, inquinamento alle
stelle, situazioni di pericolo
per ragazzi ed
accompagatori.

I BAMBINI vengono educati
male, anche loro saranno
portati, da grandi a
parcheggiare senza regole,
perchè l’esempio conta.
Si richiedono dossi, cartelli
di divieto, modifiche che
potrebbero fare da palliativo,
ma bisogna rendersi conto
che in presenza di una
densità automobilistica
come quella di Reggio,
soluzioni ingegneristiche del
traffico lasciano il tempo che
trovano: occorre diminuire il
numero delle auto, occorre
allontanare le auto dalle
entrate (ed uscite) delle
scuole.
Alcune città, come Bolzano,
hanno istituito le strade
scolastiche in
corrispondenza delle scuole
col blocco temporaneo del
traffico nei due sensi od
anche in un senso solo, in
strade intasate dall’auto dei
genitori che accompagnano

o prelevano i loro figli a
scuola.
Per le scuole di Reggio
auspichiamo un massiccio
intervento della Polizia
Municipale e di un corpo di
volontari (che fine hanno
fatto i nonni vigili che con

paletta in mano presidiavano
attraversamenti, ovviamente
i meno problematici ?)
davanti alle scuole, una
promozione spinta del
Bicibus e del Pedibus, una
istituzione di zone “no car”

intorno alle scuole negli
orari di entrata e di uscita
degli alunni. Solo con un
intervento rapido si potranno
ottenere risultati in tempi
molto brevi.

A cura
di Tuttinbici
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MOBILITA’ ED EDUCAZIONE STRADALE

Cinque istituti reggiani
partecipano a concorso nazionale

«Doppiafiladavantiallescuole
Igenitorieducanomale i figli»
Spesso chi parcheggia l’auto crea pericolo per sé e gli altri

Il Ministero dell’Istruzione, Università e Ri-
cerca in collaborazione con Fiab, ha
presentato per l’anno scolastico 2011- 2012
il progetto nazionale “Pedalare si può fare”.

Il progetto ed il relativo concorso è rivolto
alle classi degli studenti delle scuole
primarie e secondarie di primo grado e
rappresenta l’occasione per una attività di
ricerca-azione sui temi della mobilità
sostenibile e dalla educazione stradale.
Il concorso prevede due categorie: Bicibus
per le scuole primarie in cui saranno

progettati percorsi casa scuola con
ccompagnatori ed adeguate misure di
sicurezza e In bici ci piace per le scuole
secondarie di primo grado in cui saranno
progettati percorsi casa scuola o percorsi di
interesse socio culturale, come parchi,
musei emergenze storiche architettoniche
o paesaggistiche.
Si misureranno con le corrispondenti classi
di tutta Italia le scuole primarie Besenzi,
Marco Polo, Bergonzi, e le secondarie di
primo grado Lepido e Don Pasquino
Borghi.

Si può prendere la bici e via, partire per un
viaggio , da soli o in compagnia, ma
riteniamo sia sempre meglio un po’ di
preparazione; il corso è utile sia per chi
vuole effettuare una semplice escursione di
una giornata, sia per chi vuole fare un viaggio
di alcuni giorni o settimane.
Le materie trattate vanno dalla disamina
delle mete, alla dotazione di base del
cicloturista e del suo mezzo, dalla scelta
della bici alle nozioni di manutenzione.
Nelle sede di Tuttinbici, in via Zandonai, 15
con inizio alle 20,30, si terranno i seguenti

appuntamenti:
23 febbraio: introduzione al cicloturismo,
mete, distanze, attrezzatura, fai da te o tour
operator;
8 marzo : muoversi in bici, codice della
starda, mappe, guide, GPS, 15 marzo:
meccanica bici ed accessori,
22 marzo: alimentazione e salute in
bicicletta,
29 marzo: manutenzione e riparazione della
bici Domenica da concordare: uscita
didattica in bici. Per iscizione e info :
3388324759 Claudio Pedroni.

IL CORSO QUATTRO APPUNTAMENTI DA NON PERDERE

Lezioni su manutenzione e riparazioni

Prende il via un corso su
come riparare la bicicletta


